QUARTA SETTIMANA
2° SCENA


PERSONAGGI
· Demodoco (Demy)
· Comparsa
· Ulisse
· Euriclea
· Laerte


DEMODOCO:
«Ben ritrovati, amici spettatori! È per me un grandissimo piacere essere di nuovo qui con voi, a tentare di narrarvi gli ultimi capitoli della storia di Ulisse!»
COMPARSA:
«“Tentare di narrarvi”. Lo dicevo io che più che un cantastorie, questo è un contastorie.»
DEMY:
«La linea è sottile. E comunque il mio “tentare” era riferito al fatto che avevo già previsto un tuo intervento poco edificante.»
COMPARSA:
«Oh, che onore! Ho influenzato la trama?»
DEMY:
«Purtroppo non si può sempre ignorare l’audience. La Musa lo fa, eh, sia chiaro, a lei non interessa nulla che la storia ti piaccia o meno, ma io devo sbarcare il lunario.»
COMPARSA:
«Alcinoo non ti ha versato i contributi in tutto il tempo che hai passato cantando per lui?»
DEMY:
«L’INPS all’epoca non esisteva, e nemmeno le pensioni di invalidità. Molti aedi, infatti, erano ciechi.»
COMPARSA:
«Venivano dalla Repubblica Ceca?»
DEMY:
«No, non ci vedevano.»
COMPARSA:
«Un lavoro pericoloso, allora…»
DEMY:
«Ehm… sì, potremmo dire così. Dove eravamo rimasti? Ulisse è stato scaricato sulle spiagge di Itaca dalla nave dei feaci, che ha ripreso subito il mare, ma non può riconoscere la sua patria perché Atena ha creato una nebbia magica. La Dea lo ammonisce di non commettere imprudenze: Itaca non è tale e quale Ulisse l’ha lasciata vent’anni prima…»
MUSICA DI STACCO. ENTRA ULISSE E COMINCIA A CAMMINARE AVANTI E INDIETRO.
ULISSE:
«Sono qui, sono ad Itaca, dopo tutti questi anni non osavo nemmeno sognarlo. Sono finalmente qui, alle porte del mio palazzo. Dietro questa bella porta, protetta da queste mura robuste, sta la mia amata Penelope. Sono alle porte del mio palazzo, ma non oso varcarle. Ciò che mi ha detto Atena, la più saggia tra le Dee, mi atterrisce. Che cosa potrà mai esserci che ancora non so? Non ho sofferto abbastanza per giungere qui?»
ENTRA EURICLEA. È UNA DONNA MOLTO ANZIANA, QUINDI POTREBBE SORREGGERSI AD UN BASTONE. SI AVVICINA AD ULISSE E QUESTO SI VOLTA VERSO DI LEI.
EURICLEA:
«Ulisse, coraggioso bambino mio! Sei davvero tu? Disperavo di vederti ancora in questa vita, e invece ad una povera vecchia è stata concessa un’ultima gioia! Ti ricordi della tua vecchia nutrice?»
ULISSE:
«Euriclea! Come potrei dimenticare?»
ULISSE ED EURICLEA SI ABBRACCIANO, COMMOSSI.
ULISSE:
«Che gioia saperti ancora viva!»
EURICLEA:
«Non è bene che tu stia qui ad indugiare sulla soglia, anzi non è bene che tu sia qui! Sono passati molti anni da quando lasciasti Itaca; questo non è più il posto sicuro che ricordi.»
ULISSE:
«Che cosa intendi? Che è accaduto?»
EURICLEA SI GUARDA INTORNO CON ARIA CIRCOSPETTA. POI PRENDE ULISSE PER MANO.
EURICLEA:
«Non è consigliabile parlarne qui. Seguimi, ti porterò da tuo padre Laerte, che ti spiegherà ogni cosa!»
EURICLEA E ULISSE ESCONO DI SCENA.
MUSICA DI STACCO. IN SCENA VENGONO POSTI DUE SGABELLI. ENTRA LAERTE, VESTITO DI STRACCI, CON UN COLTELLINO E UNA STATUETTA DI LEGNO, CHE STA INTAGLIANDO. (Laerte è molto vecchio!) SI SIEDE SU UNO SGABELLO, CANTICCHIANDO O FISCHIETTANDO UN MOTIVETTO.
ENTRANO ULISSE ED EURICLEA, E ULISSE SI PRECIPITA DA SUO PADRE, CHE SI ALZA FATICOSAMENTE IN PIEDI E LO ABBRACCIA.
LAERTE:
«Figlio mio! Che gioia poterti riabbracciare!»
ULISSE:
«Padre, che cosa ci fai in questo tugurio? Perché non sei a palazzo?»
LAERTE SCOPPIA A PIANGERE.
LAERTE:
«Se solo tua madre fosse qui… vieni, ora siedi qui con me e pazienta. Ti racconterò ogni cosa, tutto ciò che devi sapere… LAERTE E ULISSE SI SIEDONO. Penelope, la tua nobile sposa, governa magnanima il tuo regno, e al suo fianco il piccolo Telemaco, che ormai è diventato un uomo. Fu con la fine della guerra, quando ancora tu non tornavi, che vennero messaggeri, ripetutamente, ad annunciarci la tua morte per mare. Né io, né Penelope, né Telemaco credemmo a queste voci, e sempre stavamo con lo sguardo fisso all’orizzonte, sperando nel tuo ritorno. Ma un gruppo di uomini, che si fanno chiamare Proci, si è insinuato nel palazzo perché desiderano la tua sposa e il tuo regno. Uomini superbi e meschini, che si fanno beffe della giovane età di Telemaco e che sperperano le tue ricchezze in continui banchetti e gare. Pretendono che Penelope scelga uno di loro come sposo, ma lei resiste e li inganna giorno dopo giorno: dice che sceglierà quando avrà finito di tessere un drappo per me, ma tesse di giorno e di notte disfa la tela. Temporeggia, insomma. La sua astuzia è pari alla tua! Non ha mai smesso di attendere il tuo ritorno. E Telemaco, coraggioso come te, è partito per chiedere tue notizie ai re della Grecia, ed è tornato solamente oggi. Ma ora tu sei qui, e non vi è più poso per questi usurpatori!»
ULISSE:
«Padre mio, terribile è quanto mi racconti. Non c’è dolore più grande che sapere la propria famiglia oppressa da un gruppo di scellerati. Ma dopo tutto ciò che ho dovuto affrontare non intendo certo arrendermi! Mi riprenderò la mia casa e la mia famiglia. Ho un piano!»
MUSICA DI SOSPETTO.
ANCHE EURICLEA SI AVVICINA.
ULISSE:
«Entrerò di nascosto, travestito da mendicante. Atena dagli occhi lucenti mi ha promesso che sarebbe rimasta al mio fianco, e sono certo che non mi tradirà. Con la Dea come alleata nessuno potrà indovinare la mia vera identità. Tu, fedele Euriclea, trova mia moglie e mio figlio, e rivela loro il piano che sto per spiegarvi…»
ULISSE, LAERTE ED EURICLEA ESCONO INSIEME DI SCENA.
RIENTRA DEMODOCO.
DEMY:
«Insomma, il povero Ulisse non può ancora dire di aver concluso il suo viaggio!»
COMPARSA:
«Non aveva consultato Trip Advisor!»
DEMY:
«Cosa?»
COMPARSA:
«Niente, lascia perdere. Piuttosto, Atena intanto che fine aveva fatto?»
DEMY:
«Sembra che Atena fosse giù al porto ad aiutare Telemaco. I Proci avevano preparato una trappola per eliminarlo, mentre era ancora a bordo della sua nave, di ritorno da Sparta dove era andato a cercare notizie di suo padre!»
COMPARSA:
«Questa storia sta diventando peggio di Beautiful…»
DEMY:
«Ai tempi nostri non c’era la televisione, la gente andava in giro e si ficcava in un sacco di guai. Poi c’erano questi Dei, un po’ dispettosi, che dovevano sempre farsi gli affari dei mortali...»
COMPARSA:
«Senza tele si annoiavano anche loro!»
DEMY:
«Sì, può darsi. Ad ogni modo, che cosa ci aspetta nella prossima puntata?»
COMPARSA:
«Suppongo che Ulisse si travestirà.»
DEMY:
«Esatto, Ulisse si travestirà. E ritroveremo anche la nostra amica Penelope! Non siete contenti?»




